
Primo Piano - Salute: La nuova frontiera

nella terapia dell’Ipertrofia Prostatica. Parla

l'urologo Mauro Dimitri

Roma - 13 dic 2018 (Prima Pagina News) Mauro Dimitri, Chirurgo

Urologo, Presidente della World Foundation of Urology parla di tecniche endoscopiche per cambiare

l’approccio e la terapia dell’ipertrofia prostatica.

“Siamo ad un nuovo traguardo della chirurgia minimamente invasiva della Prostata” - dichiara con

soddisfazione Mauro Dimitri, Chirurgo Urologo, Presidente della World Foundation of Urology, e autorevole

esperto nazionale ed internazionale in tema di cura della prostata - infatti due nuove tecniche endoscopiche

dimostrano di poter prepotentemente cambiare l’approccio e la terapia dell’ipertrofia prostatica che affligge

molti uomini. Per aumenti di crescita della prostata fino a 50-60 gr. l’impianto del nuovo “Stent Prostatico” I-

Tind consente di trattare i pazienti ambulatorialmente, in sedazione, senza lasciare il catetere dopo

l’intervento, e non meno importante per gli uomini, di mantenere l’eiaculazione. Lo Stent Prostatico trova

nuovo spazio in tutti quei pazienti per i quali la terapia medica non funziona più, allontanando in modo

semplicissimo e non invasivo, un intervento endoscopico più strutturato. E’ particolarmente indicato nella

maggior parte dei pazienti che dovrebbero sottoporsi ad un intervento e desiderano mantenere l’eiaculazione,

i giovani con sclerosi del collo vescicale, nei meno giovani, negli anziani non altrimenti operabili o portatori di

catetere, e nei pazienti che vanno in ritenzione urinaria acuta, senza necessità di portare il catetere”. Nessun

problema collaterale assicura il professore: “Lo stent” viene rimosso sempre ambulatorialmente entro 5 giorni,

con un beneficio di diversi anni, inoltre l’impianto potrebbe essere ripetibile”. Per le prostate con ipertrofia di

dimensioni superiori ai 60 grammi e’ stata sviluppata una tecnologia innovativa endoscopica a getto d’acqua

robotizzata “Aquabeam” che consente di rimuovere grandi quantità di tessuto in 15 minuti con un solo giorno

di degenza e di catetere, e consente di mantenere l’eiaculazione. La selezione del tessuto da rimuovere viene

eseguita dal chirurgo disegnando i diametri della parte ipertrofica della prostata sullo schermo ecografico ed

un sottilissimo getto d’acqua che oscilla velocemente come un pendolo programmato, e praticamente

“discioglie” il tessuto prostatico che aspirato automaticamente, può essere successivamente esaminato.
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